
 
PROVINCIA DI LECCE 

Servizio Tutela e Valorizzazione Ambiente 
 

DOCUMENTAZIONE PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 
(FASE DI SCREENING) 

1. Istanza in bollo (€ 16,00) per l'approvazione del piano, per la realizzazione del progetto/intervento, per la 
realizzazione attività, inoltrata direttamente dal proponente ovvero dall’Autorità preposta al rilascio del titolo 
autorizzativo finale, unitamente a: 

 Screening V.Inc.A. – Format Proponente; 
 Relazione dettagliata del P/P/I/A1; 
  Cronoprogramma realizzazione/attuazione P/P/I/A; 
 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di cantiere; 
 File vettoriali o shape (WGS 84 – fuso 33N) della localizzazione dell’intervento; 
 Ortofoto con localizzazione area d’intervento (comprese aree); 
 Documentazione fotografica ante operam; 
 Ogni altro documento ritenuto utile. 

2. Attestazione di versamento, in favore della Provincia di Lecce (C/C Postale n. 14554737 – Causale: Rilascio 
autorizzazione ambientale), delle spese istruttorie, il cui importo, commisurato all’importo dei lavori, va 
calcolato secondo le modalità di cui all’Allegato 1, Tab.1, della L.R. n.17/2007. Per un importo delle 
opere/interventi sino ad € 200.000,00 è dovuto l’importo minimo di € 50,00; per il di più come da Allegato 1 
alla L.R. n.17 del 14.06.20072. 

3. Quadro economico del progetto o, in alternativa, autocertificazione, con assunzione di responsabilità di cui 
al DPR n.445/2000 sull’importo del P/P/I/A da realizzare. 

4. Elenco sintetico dei vincoli (BP e UCP) insistenti sull’area di intervento, come individuati nelle cartografie del 
PPTR. 

5. Supporto informatico (CD ROM o DVD) contenente copia digitale conforme della documentazione di cui ai 
precedenti punti (files con estensione: *.doc, *.pdf, *.dwg, *.shp). 

6. Parere dell’ente di gestione dell’area naturale protetta. Nel caso in cui il piano, progetto/intervento o attività, 
ricada interamente o parzialmente in un'area naturale protetta, il rilascio del parere di screening è 
subordinato, ai sensi dell'art. 6 comma 4 della L.R. 11/2001 e s.m.i., all’ottenimento del “sentito” dell'Ente di 
gestione dell'area protetta, il quale dovrà esprimersi circa la coerenza del P/P/I/A con le finalità istitutive 
dell’area naturale protetta e con le norme generali di tutela del territorio e dell’ambiente naturale. L'Autorità 
preposta al rilascio del titolo autorizzativo finale ovvero il proponente cura l’acquisizione, ove prevista per 
norma, del “sentito” dell’Ente di Gestione dell’area protetta. 

7. Parere dell'Autorità di Bacino. Ove il P/P/I/A sia assoggettato ad approvazione da parte dell'Autorità di 
Bacino di Distretto dell'Appennino Meridionale, il rilascio del parere di screening è subordinato, ai sensi 
dell'art. 6, comma 4bis, della L.R. 11/2001, all’ottenimento del “sentito” della medesima Autorità. L'Autorità 
preposta al rilascio del titolo autorizzativo finale ovvero il proponente cura l’acquisizione, ove prevista per 
norma, del “sentito” dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. 

1  Per i contenuti della relazione descrittiva si rinvia al paragrafo “I - Descrizione tecnica del Progetto/Piano/Intervento/Attività 
(P/P/l/A)”, presente a pag.49 e seguenti dell’allegato C - Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di 
valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR n. 357/1997 così come modificato ed 
integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003, approvato con DGR 1362 del 24/07/2018 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 
114 del 31/8/2018) 

2  La mancata certificazione del versamento delle spese istruttorie preclude, ai sensi della L.R. n.17/2007 (art.9, comma 2), l’avvio 
dell’iter istruttorio. 

                                                           


	 Screening V.Inc.A. – Format Proponente;
	 Relazione dettagliata del P/P/I/A0F ;

